
 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

 

 

Antifona d'ingresso 

Dice il Signore: 

«Io ho progetti di pace e non di sventura.  

Voi mi invocherete e io vi esaudirò: 

vi radunerò da tutte le nazioni dove vi ho disperso».  

(Cf. Ger 29,11-12.14)  

Introduzione 

Nella XXXIII Domenica del Tempo Ordinario il Signore ci parla di vita eterna e  apre a tutti la 

possibilità  di incontrarlo; i tempi e la storia sono nelle sue mani. Gesù ci rassicura che se Viviamo 

l’attesa vigili, perseverando nella fede e rispondendo ai richiami della grazia divina, niente di noi 

andrà perduto 

Colletta 

O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle nel cielo,  

accresci in noi la fede, ravviva la speranza 

e rendici operosi nella carità, 

mentre attendiamo 

la gloriosa manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio,  

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

PRIMA LETTURA (Dn 12,1-3) 

Dal libro del profeta Daniele 

 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo. Sarà un tempo 

di angoscia, come non c’era stata mai dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo 

sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro. Molti di quelli che dormono nella 

regione della polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per 

l’infamia eterna. I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno 

indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre.  

Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
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Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.  

SECONDA LETTURA (Eb 10,11-14.18)  

Dalla lettera agli Ebrei 

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi 

sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati.  Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio 

per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano 

posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli 

che vengono santificati. Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato. 

Parola di Dio  

Alleluia, alleluia.  
Vegliate in ogni momento pregando, 

perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo. 

Alleluia.  

VANGELO (Mc 13,24-32)  

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si 

oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli 

saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e 

gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra 

fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo 

diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete 

accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.  In verità io vi dico: non passerà questa 

generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 

passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 

Figlio, eccetto il Padre». Parola del Signore  

Preghiera dei fedeli 

Al Padre, che ci chiama a partecipare alla gioia del suo regno, rivolgiamo unanimi e fiduciosi la 

nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

• Signore, che raduni i tuoi eletti dalla estremità della terra fino al cielo, fa' che la Chiesa sia 

perseverante nell’annuncio, si rallegri con coloro che ascoltano la Parola e l’accolgono 

portando frutto, preghiamo:  

 

• Signore, che ci  indichi il sentiero della vita, irradia la tua luce ai tuoi consacrati affinché 

siano attenti ai segni dei tempi. Ci accompagnino a vivere le vicende terrene confidando nel 

Signore della vita, del Tempo e dell’eternità, preghiamo:  
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• Signore, che illumini la nostra esistenza e doni significato al presente, fa’ che i popoli con i 

loro governanti scoprano che senza Dio non vi può essere alcun futuro per l’umanità, 

preghiamo: 

• Signore, Padre della storia e anche della nostra storia personale dona a noi tutti  che 

partecipiamo a questa Eucaristia il desiderio di crescere nella comunione fraterna, vigilanti 

nell’attesa della tua venuta, preghiamo:  

O Padre, che non rimandi a mani vuote chi si rivolge a te con cuore sincero, accresci la nostra fede, 

perché portiamo i frutti che desideri raccogliere dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore 

Dio è vicino alle porte Viene come un abbraccio 

(padre Ermes Ronchi)  

 

In quei giorni, il sole si oscurerà, la luna si spegnerà, le stelle cadranno dal cielo... L'universo è 

fragile nella sua grande bellezza, ma "quei giorni" sono questi giorni, questo mondo si oscura con le 

sue 35 guerre in corso, la terra si spegne avvelenata, sterminate carovane umane migrano attraverso 

mari e deserti... Ti sembra un mondo che affonda, che va alla deriva? Guarda meglio, guarda più a 

fondo: è un mondo che va alla rinascita. Gesù ama la speranza, non la paura: dalla pianta di fico 

imparate: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. 

Gesù ci porta alla scuola delle piante, perché le leggi dello spirito e le leggi profonde della realtà 

coincidono. Ogni germoglio assicura che la vita vince sulla morte. Imparate dalla sapienza degli 

alberi: quando il ramo si fa tenero... l'intenerirsi del ramo neppure lo immagini in inverno; il suo 

ammorbidirsi per la linfa' che riprende a gonfiare i piccoli canali è una sorpresa, e uno stupore 

antico. Le cose più belle non vanno cercate, vanno attese. Come la primavera. E spuntano le foglie, 

e tu non puoi farci nulla; forse però sì: contemplare e custodire. Allora voi capite che l'estate è 

vicina. In realtà le gemme indicano la primavera, che però in Palestina è brevissima, pochi giorni ed 

è subito estate. Così anche voi sappiate che egli è vicino, alle porte. Dio è vicino, è qui; bello, vitale 

e nuovo come la primavera del cosmo. Da una gemma imparate il futuro di Dio: che sta alla porta, e 

bussa; viene non come un dito puntato, ma come un abbraccio, un germogliare umile di vita. «Il 

mondo tutto è una realtà germinante» (R. Guardini).Allora mi sento come una nave, che non è più 

in ansia per la rotta da seguire, perché sopra di essa soffia un Vento di cielo, e la lampada della 

Parola è accesa sulla prua della nave. Passano il sole e la luna, che sono l'orologio dell'universo, si 

sbriciola la terra, ma le mie parole no, sono un sole che non tramonterà mai dagli orizzonti della 

storia, dal cuore dell'uomo. Siamo una generazione lamentosa, che non sa più ringraziare, che ha 

dissipato i profeti e i poeti, gli innamorati e i buoni. E invece essi sono la parabola, il germoglio, 

ramo di fico o di mandorlo del mondo salvato. Lo sono qui e ora, sulla terra intera e dentro la mia 

stessa casa, come germogli buoni, imbevuti di cielo, intrisi di Dio. Chi mi vuole bene è lampada ai 

miei passi. Guardali bene, una goccia di luce è impigliata in ogni ruga, un grammo di primavera e di 

futuro ha messo radici in ogni volto. La fede mi ripete che Dio è alle porte, è vicino, è qui, è in loro. 

«Ognuno un proprio momento di Dio» (D. M. Turoldo). 

 


